Madonna di Campiglio, 26 marzo 2021 - L'Italia festeggia per la categoria U23 nella gara Vertical disputata oggi a Madonna di Campiglio (penultima gara della tappa finale della Coppa del Mondo ISMF), grazie a Giulia Murada e Andrea Prandi, che hanno vinto la gara e anche la Specialty Cup. Le sfide più attese, quelle Seniors, hanno visto il dominio del 23enne Maximilien Drion Du Chapois (BEL), davanti al contemporaneo trentino (ITA) Davide Magnini, e tra le Donne. Nella categoria U20 hanno vinto la tedesca Antonia Niedermaier e l'austriaca Paul Verbnjak.

Positiva, la valutazione per la squadra italiana, allenata dall'allenatore Stefano Bendetti, dato che anche nella seconda delle gare disputate in Trentino i podi sono complessivamente 7, considerando anche i risultati di Alba De Silvestro (arrivata terza tra Senior Women), Matteo Sostizzo e Samantha Bertolina (entrambi secondi nella categoria U20) e Giorgia Felicetti (seconda dopo la compagna di squadra Giulia Murada)

Giornata da incorniciare per il belga Maximilien Drion Du Chapois, artefice di un'irresistibile azione d'attacco dai continui cambi di ritmo, che gli hanno permesso di scrollarsi di dosso il grintoso Davide Magnini di Vermiglio (ITA). In particolare l'atleta belga si è dimostrato molto esperto sull'altopiano prima dell'ultima parete che portava al traguardo sul Monte Spinale (2100 m di dislivello), riuscendo a tagliare il traguardo nel tempo di 23'56 ", dopo 3500 m di sviluppo e 600 m di dislivello ha raggiunto il primo gradino del podio davanti all'italiano Davide Magnini (2 ° posto con 10 secondi di ritardo), mentre lo svizzero Werner Marti (3 ° posto), il L'italiano altoatesino Alex Oberbacher (4 ° posto) e l'altro svizzero Martin Anthamatten (5 ° posto) sono arrivati ​​rispettivamente con 24, 33 e 35 secondi di ritardo. La classifica di gara prosegue con il francese Thibault Anselmet (6 ° posto e vincitore della Vertical Specialty Cup), l'italiano Michele Boscacci (7 ° posto), l'austriaco Christof Hochenwarter (8 ° posto), e gli italiani Robert Antonioli e Andrea Prandi, nono e decimo. Federico Nicolini dal Trentino (ITA), leader della classifica provvisoria di specialità prima di questa gara,  ha tagliato il traguardo solo sedicesimo, risultando incapace di dare il meglio su una pista che conosce ma incapace di gestire l'ansia odierna.

